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I controlli effettuati 
dagli uffici ispettivi 
riguardano gli aspetti 
merceologici e 
qualitativi dei prodotti 
agroalimentari e 
hanno lo scopo di 
tutelare il 
consumatore e 
salvaguardare la leale 
concorrenza tra gli 
operatori.

Gli Uffici territoriali verificano

■ la  conformità dei processi produttivi;

■ la regolare tenuta della documentazione 
amministrativo-contabile;

■ l'esistenza e l'idoneità dei sistemi di tracciabilità 
adottati dagli operatori;

■ la correttezza e la veridicità delle informazioni 
riportate nel sistema di etichettatura dei prodotti 
posti in vendita;

■ la corrispondenza delle materie prime e dei 
prodotti ottenuti dalla loro 
lavorazione/trasformazione lungo la filiera 
(rintracciabilità);

■ l'adempimento degli obblighi giuridici connessi 
ai regimi di qualità.















ICQRF nel Controllo sugli alimenti

Il controllo ufficiale degli alimenti e delle bevande ha la 
finalità di verificare e garantire la conformità dei prodotti in 
questione alle disposizioni dirette a prevenire i rischi per la 
salute pubblica, a proteggere gli interessi dei consumatori e 
ad assicurare la lealtà delle transazioni.

Il controllo riguarda sia i prodotti italiani o di altra 
provenienza, destinati ad essere commercializzati 
nel territorio nazionale, sia quelli destinati ad 
essere spediti in un altro Stato dell'Unione 
Europea, oppure esportati in uno Stato terzo.



Il controllo ufficiale degli alimenti e delle 
bevande:

Il controllo ufficiale viene effettuato lungo tutta la filiera produttiva, dalla produzione primaria alla 
trasformazione, magazzinaggio, trasporto e commercio, fino alla somministrazione e al consumo;

riguarda tutti i prodotti e gli additivi alimentari, nonché i materiali destinati a venirne a contatto 
(MOCA), commercializzati nel territorio nazionale o destinati all’esportazione.

L'indagine in generale prevede accertamenti completi sul prodotto, attraverso ispezioni, 
campionamenti e analisi di laboratorio, sopralluoghi nell'ambito dell'ambiente di produzione e 
indagini sul personale addetto, nonché controlli sull'applicazione dei programmi di HACCP, che le 
aziende predispongono per l'individuazione dei punti critici della catena produttiva 
(AUTOCONTROLLO).



Le attività del controllo ufficiale sono dirette a 
verificare 10 punti:

lo stato, le condizioni igieniche e i 
relativi impieghi degli impianti, 

delle attrezzature, degli utensili, 
dei locali e delle strutture

le materie prime, gli ingredienti, i 
coadiuvanti e ogni altro prodotto 

utilizzato nella produzione e 
preparazione per il consumo

i prodotti semilavorati i prodotti finiti

i materiali e gli oggetti destinati a 
venire a contatto con gli alimenti 

(MOCA)

i procedimenti di disinfezione, 
pulizia e manutenzione

i processi tecnologici di produzione 
e trasformazione dei prodotti 

alimentari

l'etichettatura e la presentazione 
dei prodotti alimentari

i mezzi e le modalità di 
conservazione.

Nell’ambito dei controlli ufficiali, al 
Ministero della Salute sono 

affidate prevalentemente funzioni 
di programmazione, indirizzo e 

coordinamento, al Masaf le 
valutazioni merceologiche 

qualitative. 



Il DPR 14 luglio 1995 
è l’atto di indirizzo e 
coordinamento alle 
Regioni/Province sui 
criteri uniformi per 
l’elaborazione dei 
programmi di 
controllo ufficiale 
degli alimenti e 
bevande.

A livello regionale, il coordinamento è affidato agli 
Assessorati alla sanità, mentre le funzioni di controllo 
sulle attività di produzione, commercio e 
somministrazione degli alimenti e delle bevande 
competono prevalentemente ai Comuni che le 
esercitano attraverso le Aziende Sanitarie Locali.



Controlli del settore 
agroalimentare: 
eseguiti dall’Autorità 
preposta «ufficiali» e 
controlli dell’OSA 
«autocontrollo»

Con l’entrata in vigore dei regolamenti comunitari che
costituiscono il cosiddetto “pacchetto igiene”, nato per
semplificare e aggiornare la legislazione del settore
dell’igiene dei prodotti alimentari e per estendere a
tutte le fasi di produzione le garanzie di sicurezza della
politica sanitaria europea, la Direttiva 89/397/CEE è
stata abrogata dal Regolamento (CE) n. 882/2004
relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la
conformità alla normativa in materia di mangimi e di
alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere
animale. Il Regolamento CE 882/2004, a sua volta, è
stato abrogato e sostituito dal Regolamento UE
2017/625.





La vendita dei 
prodotti Made in 
Italy sulle 
piattaforme e-
commerce è in 
crescita, ma 
aumentano anche le 
contraffazioni 
alimentari e le 
imitazioni.

• Proteggere dalle contraffazioni sul sito web le indicazioni 
geografiche italiane Dop e Igp, tutelare i prodotti Made in Italy 
del settore agroalimentare e vitivinicolo e favorire la presenza 
nel mercato online dei prodotti italiani autentici e di qualità.

• Il consumatore deve essere messo nella condizione di 
scegliere, con la massima trasparenza, ciò che mangia, di 
conoscere la provenienza del prodotto, le materie prime con 
cui è composto, per poter acquistare consapevolmente e al 
sicuro da ogni tipo di frode.

• Anche la nostra mission è quella di contrastare il fenomeno 
Italian Sounding, per aiutare i consumatori a mangiare solo 
cibo italiano originale, utilizzando l’App. (esempio Authentico). 
L’obiettivo è anche quello di sostenere le imprese alimentari 
italiane a promuovere i prodotti Made in Italy all’estero.

• In Italia e all’estero il claim di un “Made in Italy” sull’etichetta 
ha contribuito lo scorso anno ad aumentare notevolmente le 
vendite di prodotti Dop e Igp.









Casi internazionali risolti sul WEB





















PERCHÉ COMBATTERE LA CONTRAFFAZIONE ALIMENTARE?

I dati sul consumo affermano che la temono quasi 3 italiani su 2. 
Tra sofisticazioni, alterazioni, adulterazioni e fake food, il Made in Italy agroalimentare 
contraffatto nel 2021 ha movimentato un giro di affari pari a 100 MLD di euro.
Normative e tecnologie aiutano a contrastare i rischi per i consumatori e per le aziende, 
ma ……… mai abbassare la guardia, ne va del nostro futuro!


